
 
 

Trasporto di animali 
Prescrizioni 

per equidi, animali ad unghia fessa e pollame 
 
 
 

Il presente aiuto all’esecuzione è stato redatto dall’Associazione svizze-
ra dei veterinari cantonali (ASVC) in collaborazione con l’Ufficio federa-
le della sicurezza alimentare e di veterinaria (USAV) e l’Ufficio federale 
delle strade (USTRA). 

Si basa sui fondamenti della legislazione sulla circolazione stradale, 
sulle epizoozie e sulla protezione degli animali e funge da aiuto per or-
gani esecutivi e utenti. 

 

Ulteriori indicazioni contenute in diverse informazioni tecniche 
dell’Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria (USAV) 
sono consultabili al sito www.usav.admin.ch 

 

Le basi giuridiche sono visibili a colpo d’occhio perché iscritte in riqua-
dri. 

 

Le spiegazioni delle basi giuridiche sono intese a uniformarne 
l’interpretazione. 
 

 

http://www.blv.admin.ch/?lang=it
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1. Requisiti generali 
1.1 Legislazione in materia di protezione degli animali 

Legge sulla protezione degli animali; (LPAn) RS 455 
 
del 16 dicembre 2005 
 

Art. 4 Principi (trattamento degli animali) 
1 Chi si occupa di animali deve: 

a. tener conto adeguatamente dei loro bisogni; e  

b. nella misura in cui lo scopo della loro utilizzazione lo consenta, provve-

dere al loro benessere. 
 
Spiegazioni: 
Chi si occupa di animali deve poter dimostrare di avere esperienza. Il trattamento degli 
animali include preparazione, conduzione, carico, trasporto, scarico e sistemazione degli 
animali. 
 

Art. 15 Trasporti di animali (principi) 
1I trasporti di animali devono svolgersi con le debite cure e senza inutili ritar-

di. 
 
Spiegazioni: 
Sono considerate inutili ritardi le interruzioni del viaggio che non sono assolutamente ne-
cessarie per l’animale e/o il conducente. In questo contesto va tenuto conto delle prescri-
zioni della legislazione in materia di circolazione stradale come ad esempio le condizioni 
dettate dell’ordinanza sulla durata del lavoro e del riposo. 
 

Art. 32 Esecuzione da parte di Confederazione e Cantoni 
2L’esecuzione spetta ai Cantoni, se la presente legge non prevede altrimenti. 

I Cantoni possono prevedere un’esecuzione a livello regionale. 
 
Spiegazioni: 
L’esecuzione della legislazione in materia di protezione degli animali è di competenza dei 
servizi specializzati cantonali. 
 

Art. 33 Servizi specializzati cantonali 

Ogni Cantone istituisce un servizio specializzato sotto la responsabilità del 

veterinario cantonale e atto a garantire l’esecuzione della presente legge e 

delle prescrizioni emanate in virtù della stessa. 
 
Spiegazioni: 
Il veterinario cantonale può dirigere uno o più servizi specializzati cantonali.  
 

Art. 39 Diritto di accesso 

Le autorità incaricate dell’esecuzione della presente legge hanno accesso ai 

locali, alle attrezzature, ai veicoli, agli oggetti e agli animali; in tale funzione 

hanno qualità di organi della polizia giudiziaria. 
 
Spiegazioni: 
Nell’ambito dei controlli le autorità d’esecuzione, vale a dire gli organi di controllo dei servi-
zi specializzati cantonali, hanno accesso a tutte le zone di detenzione degli animali. Ciò in-
clude anche l’accesso a tutte le unità di trasporto di animali e a tutte le strutture nelle quali 
vengono tenuti gli animali. In caso venga negato l’accesso e tendendo conto della propor-
zionalità, gli organi di controllo hanno il diritto di imporre il controllo. 
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1.1 Legislazione in materia di protezione degli animali 

Ordinanza sulla protezione degli animali; (OPAn) RS 455.1 
 
del 23 aprile 2008 
 

Art. 210  Organi esecutivi cantonali 

Il veterinario cantonale dirige il servizio specializzato cantonale. 
 
Spiegazioni: 
L’esecuzione della legislazione in materia di protezione degli animali sul territorio cantona-
le è di competenza del veterinario cantonale. Il presente aiuto all’esecuzione serve a uni-
formare a livello sovracantonale l’esecuzione nell’ambito del trasporto di animali.  
 

Art. 201  Organizzazione delle formazioni specialistiche 

I servizi specializzati cantonali garantiscono la formazione e il perfezio-

namento degli organi di esecuzione competenti per la circolazione stradale. 
 
Spiegazioni: 
La formazione e il perfezionamento dei collaboratori degli uffici della circolazione (servizi di 
controllo) e degli organi di polizia nell’ambito del diritto veterinario è di competenza del ve-
terinario cantonale. 
 

 
 

Art. 217  Trasporti di animali (controlli) 

Il servizio specializzato cantonale provvede affinché i trasporti di animali sia-

no controllati per campionatura. 
 
Spiegazioni: 
Gli organi esecutivi dei servizi veterinari possono effettuare i controlli in macelli, esposizio-
ni o mercati. I controlli del trasporto di animali nella circolazione stradale vengono effettuati 
dagli organi di polizia nell’ambito dei controlli della circolazione.  
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1.2 Legislazione sulle epizoozie 

Legge sulle epizoozie; (LFE)   RS 916.40 
 
del 1 luglio 1966 
 

Art. 17 Trasporto di animali: 

2Il Consiglio federale emana prescrizioni sul trasporto di animali e di materie 

animali e sui mezzi usati a tale scopo. 

 
 

Ordinanza sulle epizoozie; (OFE)   RS 916.401 
 
del 27 giugno 1995  
 

Art. 26 Sorveglianza del trasporto di animali 
1I Cantoni prendono i provvedimenti necessari per sorvegliare, sul loro terri-

torio, il trasporto di animali per ferrovia, battello e veicolo stradale. 
 
Spiegazioni: 
Il veterinario cantonale dirige la lotta alle epizoozie e predispone la sorveglianza e il con-
trollo dei trasporti di animali. A questo scopo vengono eseguiti controlli in macelli, esposi-
zioni e mercati nonché controlli della circolazione da parte della polizia. 
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2. Requisiti specifici  
2.1 posti allo speditore 

Ordinanza sulla protezione degli animali; (OPAn) RS 455.1 
 
del 23 aprile 2008  
 

Art. 151  Responsabilità dei detentori di animali 
1Il detentore responsabile dell’azienda da cui l’animale è trasportato deve: 

a.  procurarsi anticipatamente i documenti necessari per il trasporto e la 

consegna affinché possano svolgersi rapidamente;  

b. annotare per scritto eventuali lesioni o malattie degli animali. 
 
Spiegazioni: 
Si tratta di documenti quali il certificato d’accompagnamento per animali ad unghia fessa, 
la dichiarazione sanitaria per i volatili da cortile per la macellazione o l’attestato relativo 
all’impiego di medicamenti e alla salute dell’animale in caso di cambiamento di detentore o 
macellazione di equidi. 
Prima del trasporto, il detentore responsabile deve registrare e iscrivere tutte le indicazioni 
necessarie nel documento, nel caso degli animali ad unghia fessa nel certificato di accom-
pagnamento. 
Il detentore di animali si assume la responsabilità di tutte le informazioni fornite nel docu-
mento, anche se sono state iscritte da un collaboratore.  
 

Certificato d’accompagnamento per 

animali ad unghia fessa: 

 Ottenibile: 
o Disciplinato diversamente da cantone 

a cantone 
(info: servizio veterinario cantonale) 

o www.usav.admin.ch (pdf online)  
 

Dichiarazione sanitaria per i volatili da 

cortile: 

 Ottenibile: 
o Servizi veterinari cantonali  
o Aziende di macellazione 
o www.usav.admin.ch (pdf online) 

 

Attestato in caso di cambiamento di de-

tentore, equidi: 

 Ottenibile: 
o Servizi veterinari cantonali  
o Passaporto per equidi (integrato nel 

passaporto) 
o www.usav.admin.ch 

 

Attestato relativo all’impiego di medi-

camenti e alla salute dell’animale per la 

macellazione di equidi: 

 Ottenibile: 
o Servizi veterinari cantonali 
o Passaporto per equidi (integrato nel 

passaporto)  
o www.usav.admin.ch 

 

http://www.blv.admin.ch/?lang=it
http://www.blv.admin.ch/?lang=it
http://www.blv.admin.ch/?lang=it
http://www.blv.admin.ch/?lang=it
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2.1 Requisiti specifici posti allo speditore 

Legge sulle epizoozie; (LFE)   RS 916.40 
 
del 1 luglio 1966  
 

Art. 15 Certificato d’accompagnamento (rilascio) 
1Per ogni animale delle specie bovina, ovina, caprina e suina che lascia 

l’azienda, il detentore emette un certificato d’accompagnamento. Tale certifi-

cato segue lo spostamento dell’animale ed è consegnato al nuovo detentore. 

In caso di trasporto, su mercati e in esposizioni, il certificato 

d’accompagnamento va esibito, su richiesta, agli organi incaricati 

dell’esecuzione della legislazione sulle epizoozie, le derrate alimentari e 

l’agricoltura. Nei macelli va consegnato al al veterinario ufficiale  
 
Spiegazioni: 
L’originale del certificato di accompagnamento compilato per intero accompagna l’animale 
o gli animali fino alla loro destinazione. Si può trattare di un certificato di accompagnamen-
to stampato o compilato a mano.  
Singole correzioni o modifiche del certificato di accompagnamento possono essere effet-
tuate unicamente dall’emittente stesso o su sua istruzione. 

Il certificato di accompagnamento è considerato un documento ai sensi dell’art. 110 

CP 
Per documenti s’intendono gli scritti destinati e atti a provare un fatto di portata giuridica. 
(CP art. 110 cpv. 5) 

Il detentore di animali deve registrare le indicazioni necessarie correttamente e completa-
mente e firmare.  
Le spiegazioni in merito sono riportate sul retro dei documenti, in caso dei formulari elet-
tronici a pagina 4. (www.usav.admin.ch) 
 

A: Esempi di cosa è permesso: 

 Il conducente può modificare nel certificato di accompagnamento il numero degli 
animali caricati, se questo è quanto vuole il detentore di animali o la persona re-
sponsabile. La modifica deve essere confermata da un visto.  

 Il conducente nota che nel certificato di accompagnamento al punto 5 manca la 
conferma  indicante che gli animali non sono malati. Se è nelle intenzioni del de-
tentore di animali o della persona responsabile, il conducente può apporre una  
nel relativo campo. La modifica deve essere confermata da un visto. 

 Il conducente può ad esempio registrare nel certificato di accompagnamento che 
un animale è malato o ferito, se se ne accorge al momento del carico e questo è 
quanto vuole il detentore di animali o la persona responsabile. La modifica deve 
essere confermata da un visto. 

 

B Esempi di cosa non è permesso: 

 Qualcuno aggiunge un ulteriore marchio auricolare senza che il detentore di ani-
mali o la persona responsabile lo sappiano e lo vogliano. 

 Il detentore di animali o la persona responsabile mette una  al punto 5 malgrado 
l’animale o gli animali non adempiano alle condizioni richieste (non malati e nes-
sun medicamento somministrato). 

 Il detentore di animali o la persona responsabile inserisce consapevolmente una 
data sbagliata. Il trasporto di animali avviene in un giorno diverso da quello anno-
tato nel certificato di accompagnamento. 

 

http://www.blv.admin.ch/?lang=it
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2.1 Requisiti specifici posti allo speditore 

Ordinanza sulle epizoozie; (OFE)   RS 916.401 
 
del 27 giugno 1995  
 

Art. 12 Certificato di accompagnamento (rilascio) 
1Se un animale ad unghia fessa è trasferito in un’altra azienda detentrice di 

animali, il detentore deve rilasciare un certificato d’accompagnamento e con-

servarne una copia.  
 
Spiegazioni: 
L’originale del certificato di accompagnamento compilato per intero accompagna l’invio di 
animali. Non sono ammesse copie o copie carbone. I certificati di accompagnamento de-
vono essere conservati per tre anni. Ciò vale per i certificati di accompagnamento originali 
degli animali ricevuti e per le copie dei certificati di accompagnamento degli animali inviati. 
 

Ulteriori indicazioni sul certificato di accompagnamento: www.usav.admin.ch > Tra-

sporto di animali > Documenti di accompagnamento 
 
 

Ordinanza sulla protezione degli animali; (OPAn) RS 455.1 
 
del 23 aprile 2008  
 

Art. 155  Selezione degli animali (idoneità al trasporto) 
1Gli animali possono essere trasportati soltanto se è presumibile che soppor-

teranno il trasporto senza danni. 
2Gli animali in gestazione avanzata, gli animali che hanno figliato da poco, gli 

animali ancora dipendenti dai genitori e gli animali indeboliti possono essere 

trasportati solamente con speciali provvedimenti precauzionali. Gli animali fe-

riti o malati possono essere trasportati soltanto per le cure o per la macella-

zione al posto più vicino e con le dovute precauzioni. 
 
Spiegazioni: 
Prima del trasporto, il detentore di animali e il conducente devono controllare ogni animale 
alla ricerca di ferite o malattie evidenti. Ciò indipendentemente dal fatto che il trasporto av-
venga per motivi privati o commerciali. 
Per valutare l’idoneità al trasporto, prima di caricare gli animali il detentore di animali deve 
informare il conducente su eventuali malattie o ferite esternamente non visibili.  
 

Ulteriori indicazioni sull’idoneità al trasporto: www.usav.admin.ch > Trasporto di 

animali > Requisiti > Ulteriori informazioni (Informazioni tecniche - Protezione degli 

animali) 
 

http://www.blv.admin.ch/?lang=it
http://www.blv.admin.ch/?lang=it
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2.1 Requisiti specifici posti allo speditore 

Art. 156  Preparazione degli animali 
1Gli animali devono essere adeguatamente preparati al trasporto e, se neces-

sario, foraggiati e abbeverati prima del viaggio. 
 
Spiegazioni: 
A dipendenza del tipo di detenzione e di trasporto la preparazione comprende, tra l’altro, 
l’applicazione della cavezza per gli animali condotti o la separazione dal gregge per quelli 
liberi. 
 
Esempio di un dispositivo di cattura per gli animali della specie bovina adatto al tratta-
mento, alla preparazione al trasporto e al carico di animali liberi ma anche di animali legati. 

 
 
Esempio di un dispositivo di cattura per il bestiame minuto adatto al trattamento, alla pre-
parazione al trasporto e al carico di bestiame minuto. 

 

© mj 

© MJe 

© MJe 
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2.2 posti al conducente 

Legge sulla protezione degli animali; (LPAn) RS 455 
 
del 23 aprile 2008  
 

Art. 15 Trasporti di animali / Principi (tempo di percorrenza) 
1I trasporti di animali devono svolgersi con le debite cure e senza inutili ritar-

di. Il trasporto non deve durare più di sei ore a partire dal punto di carico. Il 

Consiglio federale disciplina le eccezioni. 
 
Spiegazioni: 
Chi trasporta animali deve pianificare il trasporto in modo tale che tutte le prescrizioni lega-
li possano essere applicate. Il tempo di percorrenza non corrisponde al tempo di trasporto. 
Il tempo di percorrenza si riferisce al tempo durante il quale le ruote girano e corrisponde 
al tempo di guida del conducente. 

  
Esempio di un trasporto: 

 
 

Ordinanza sulla protezione degli animali; (OPAn) RS 455.1 
 
del 23 aprile 2008 
 

Art. 165 Mezzi di trasporto (soste) 
2I mezzi di trasporto possono servire come luoghi di ricovero durante le soste 

superiori a quattro ore soltanto se gli animali dispongono delle dimensioni 

minime di detenzione indicate nell’allegato 1, se hanno accesso all’acqua e, 

se necessario, al latte e se vengono foraggiati negli intervalli di tempo conso-

ni alla specie. Inoltre le condizioni climatiche devono essere adeguate alle 

esigenze degli animali. 
 
Spiegazioni: 
Gli animali devono essere trasportati dal luogo di carico alla destinazione possibilmente 
senza interruzioni e inutili ritardi.  
Il conducente deve essere sempre in grado di dimostrare agli organi di controllo i tempo di 
sosta e i tempi di percorrenza.  
Se gli animali vengono tenuti nel mezzo di trasporto durante soste di più di quattro ore, 
devono avere a disposizione superfici sufficienti (dimensioni minime di detenzione di cui 
all’allegato 1 OPAn) e avere accesso ad acqua ed eventualmente foraggio. Inoltre le con-
dizioni climatiche devono essere adeguate alle esigenze degli animali.  

Durata del 
trasporto  
3 ore 45 min 

Carico 
15 min 

Viaggio 
120 min 

Pausa 
15 min 

Viaggio 
60 min 

Scarico 
15 min 

Durata del lavoro 
dell’autista  
3 ore 30 min 

     

Tempo di trasporto 
degli animali 
3 ore 45 min 

     

Tempo di guida 
dell’autista 3 ore 

     

Tempo di 
percorrenza degli 
animali 3 ore 

     

Fonte: www.pressetext.com 
Fonte: www.mobatime.ch 
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2.2 Requisiti specifici posti al conducente 

Art. 152 Responsabilità degli autisti  
1L’autista deve:  

e. al momento della consegna degli animali a unghia fessa e degli animali 

trasportati al macello, annotare per scritto il tempo di percorrenza e la 

durata del trasporto. 
 
Spiegazioni: 
È obbligo del conducente, e non dello speditore o del destinatario, registrare il tempo di 
percorrenza e la durata del trasporto.  
Nel trasporto di animali a unghia fessa, a tale scopo si può utilizzare il certificato di ac-
compagnamento. Le informazioni riguardanti il tempo di percorrenza e la durata del tra-
sporto possono essere registrate anche separatamente, devono però accompagnare 
l’animale o l’invio di animali durante tutto il trasporto fino alla destinazione. 
Se un mezzo di trasporto viene consegnato con gli animali o se gli animali vengono tra-
sbortati, il conducente conclude il tempo di percorrenza e la durata del trasporto con i dati 
richiesti. Il prossimo conducente riprende il trasporto ed è responsabile della registrazione 
delle indicazioni necessarie. 
Se animali ad unghia fessa vengono trasportati all’interno dell’azienda, ad esempio da una 
stalla all’altra con lo stesso numero BDTA oppure dalla stalla ad un pascolo proprio, non è 
necessario nessun certificato di accompagnamento e anche il tempo di percor-renza e la 
durata del trasporto non devono essere registrati.  
Per ragioni di trasparenza verso gli organi di controllo può essere più semplice registrare il 
tempo di percorrenza e la durata del trasporto, rispettivamente redigere un certificato di 
accompagnamento completo e portarlo con sè. 

Esempio: trasporto dall’azienda detentrice di animali all’azienda di macellazione 

 
 

Esempio: trasporto dall’azienda detentrice di animali all’azienda di macellazione 

passando per il mercato del bestiame  

 
 

Esempio: trasporto a destinazione con due trasborti 

 

© MJe 

© MJe 

© MJe 
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2.2 Requisiti specifici posti al conducente 

Art. 152a Durata autorizzata del trasporto (tempo di trasporto) 
1La durata autorizzata del trasporto, compreso il tempo di percorrenza, è di 

otto ore. 
2Il calcolo del tempo di percorrenza e della durata del trasporto inizia da capo 

dopo una sosta se: 

a. la sosta dura oltre due ore; 

b. durante la sosta gli animali dispongono delle dimensioni minime di de-

tenzione indicate nell’allegato 1, hanno accesso all’acqua e, se necessa-

rio, al latte e vengono foraggiati negli intervalli di tempo consoni alla 

specie; e 

c. le condizioni climatiche sono adeguate alle esigenze degli animali. 

Spiegazioni: 
Tra il momento del carico degli animali e quello dello scarico il conducente è responsabile 
dei tempi di percorrenza e di trasporto. 
Gli animali possono restare per al massimo 8 ore nel mezzo di trasporto. Anche se per de-
finizione il tempo di percorrenza può essere di al massimo 6 ore e il tempo di sosta può es-

sere di al massimo 4 ore, il tempo di trasporto non può superare le 8 ore comples-

sive.  

Se gli equidi durante la sosta vengono cavalcati, portati o fatti muovere in un altro modo, il 
calcolo del tempo di percorrenza e della durata del trasporto ammessi dopo il carico riparte 
da zero.  

Esempi: 

 Degli animali ad unghia fessa vengono trasportati e scaricati in un’azienda (azienda de-

tentrice di animali, mercato, esposizione o simili). Se l’azienda presenta le condizioni per 

la stabulazione di cui all’art. 152a OPAn e la sosta dura più di due ore, il calcolo di tempo 

di percorrenza e durata del trasporto ricomincia da zero. Se la sosta degli animali ad un-

ghia fessa dura meno di due ore o se le infrastrutture presenti non adempiono alle condi-

zioni citate, allora la sosta è parte della durata del trasporto massima ammessa di non più 

di 8 ore. 

 Se equidi (animali della specie equina) vengono trasportati a una destinazione tempo-

ranea con l’intenzione di essere poi riportati all’azienda di provenienza vale quanto se-

gue:  

o se lì vengono scaricati, cavalcati, portati o fatti muovere in un altro modo, il calcolo del 

tempo di percorrenza e della durata del trasporto ammessi dopo il carico riparte da ze-

ro;  

o per gli equidi non è necessario registrare per scritto il tempo di percorrenza e la durata 

del trasporto (tranne che in caso di trasporto al macello). 

 

Esempio: trasporto dall’azienda detentrice di animali all’aziende di macellazione, 

passando per il mercato del bestiame, con sosta  

 

Ulteriori informazioni su tempi di percorrenza, soste, durata del trasporto per i tra-

sporti di animali da reddito: www.usav.admin.ch > Trasporto di animali > Requisiti > 

Ulteriori informazioni (Informazioni tecniche - Protezione degli animali) 

© MJe 

http://www.blv.admin.ch/?lang=it


  - 13 - 

2.2 Requisiti specifici posti al conducente 

Art. 157 Personale incaricato di accudire gli animali durante il 

trasporto (competenza) 
1Gli animali possono essere guidati, condotti, caricati o scaricati soltanto da 

persone competenti o sufficientemente istruite. Queste ultime devono trattare 

gli animali con riguardo. 

2Durante il trasporto, gli animali devono essere accompagnati da personale 

competente o sufficientemente istruito che, se necessario, li abbeveri e li fo-

raggi. Il personale controlla regolarmente gli animali e provvede affinché si 

riposino debitamente. 
 
Spiegazioni: 
Una persona è competente se ha conseguito un diploma professionale specialistico o se ha 
acquisito le conoscenze necessarie e l’esperienza pratica nell’accudimento degli animali da 
trasportare sotto la guida e la supervisione di uno specialista.  

Deve inoltre avere la pratica necessaria per quel che riguarda il guidare, condurre, caricare 
e scaricare animali. 

Chi non ha seguito una formazione professionale specialistica può acquisire le conoscenze 
teoriche e pratiche necessarie in corsi riconosciuti. 

Nei singoli casi è il competente servizio specializzato cantonale a decidere a quali condi-
zioni si possa riconoscere la competenza a una persona. 

Con istruzione sufficiente si intendono in particolare istruzioni mirate sull’accudimento di un 
singolo animale o di un gruppo di animali. 

L’accudimento a regola d’arte durante il trasporto deve essere garantito, in particolare in 
caso di eventi speciali come panne, code ecc. 

 

Ulteriori informazioni sui requisiti per le persone che trasportano animali: 

www.usav.admin.ch > Trasporto di animali > Requisiti > Ulteriori informazioni (In-

formazioni tecniche - Protezione degli animali) 

Le persone con i seguenti diplomi professionali specialistici sono di massima consi-

derate competenti:  

 Veterinario con diploma med. vet. 

 Agricoltore con AFC 

 Avicoltore con AFC 

 Professionista del cavallo con AFC 

 Macellaio-salumiere, indirizzo produzione con AFC 

Anche le persone con le seguenti esperienze o formazioni ed esami specifici sono 

considerate competenti (esempi): 

 Detentori di animali con provata esperienza professionale pluriennale 

 Cavalieri o cocchieri con licenza o brevetto 

 Chi ha frequentato corsi riconosciuti dai servizi specializzati cantonali 
 

 

http://www.blv.admin.ch/?lang=it
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2.2 Requisiti specifici posti al conducente 

Legge sulla protezione degli animali; (LPAn) RS 455 
 
del 23 aprile 2008  
 

Art. 15 Trasporti di animali (formazione e formazione continua) 
2Sentite le organizzazioni del settore, il Consiglio federale disciplina i requisiti 

in materia di formazione e di formazione continua del personale a cui è affida-

to il trasporto professionale di animali. 
 
Spiegazioni: 
Le persone che trasportano a titolo professionale animali devono aver conseguito una 
formazione specialistica non legata a una professione (FSNP trasporto di animali).  
L’Associazione svizzera negozianti di bestiame (ASNB), in collaborazione con l’Associa-
zione Svizzera dei Trasportatori stradali ASTAG, offre formazioni e formazioni continue per 
la FSNP trasporto di animali che soddisfano i requisiti e sono riconosciute dall’USAV e 
dall’ASVC. 
 

Ordinanza sulla protezione degli animali; (OPAn) RS 455.1 
 
del 23 aprile 2008 
 

Art. 150 Formazione e formazione continua (personale impiegato 
nel trasporto di bestiame) 
1Nelle imprese di trasporto e di commercio di bestiame, gli autisti, il persona-

le che accudisce gli animali e uno dei responsabili del servizio di trasporto, 

quale un agente di trasporto o un membro della direzione, devono aver con-

seguito una formazione di cui all’articolo 197. La formazione deve essere 

specifica per le mansioni svolte. 

2Chiunque trasporta animali a titolo professionale deve provvedere alla for-

mazione e alla formazione continua dei collaboratori. 
 
Spiegazioni: 
Il termine «a titolo professionale» sarà spiegato in seguito (pagina 16). 
 

Art. 190 Obbligo di formazione continua  
2Devono seguire un corso di formazione continua per almeno un giorno 

sull’arco di tre anni: 

a. gli autisti delle imprese di commercio e di trasporto di bestiame, il per-

sonale che accudisce gli animali e uno dei responsabili del servizio di 

trasporto, ad esempio un agente di trasporto o un membro della direzio-

ne; 
 
Spiegazioni: 
L’Associazione svizzera negozianti di bestiame ASNB, in collaborazione con l’Associa-
zione Svizzera dei Trasportatori stradali ASTAG, offre le formazioni riconosciute 
dall’Associazione svizzera dei veterinari cantonali ASVC. 
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2.2 Requisiti specifici posti al conducente 

Attestato di formazione e formazione continua: 
Chi trasporta animali a titolo professionale deve sempre poter dimostrare le formazioni e le 
formazioni continue effettuate. A tal scopo gli organizzatori di formazioni ASNB/ASTAG 
mettono a diposizione un attestato di formazione dal formato di carta di credito. 

 

 

Attestato di formazione per i trasportatori in formazione: 
I trasportatori che stanno assolvendo una formazione FSNP trasporto di animali sono auto-
rizzati a effettuare trasporti di animali a titolo professionale alle seguenti condizioni: 

 Dimostrazione della formazione pratica di cui all’art. 7 dell’ordinanza sulla formazione in 
protezione degli animali (RS 455.109.1). 

 Dimostrazione dell’iscrizione al corso FSNP teorico dell’organizzatore dei corsi 
ASNB/ASTAG. Il corso deve essere seguito e terminato al più tardi entro un anno dalla 
conclusione della formazione pratica. 

 Autorizzazione del servizio veterinario cantonale competente (sede dell’azienda di tra-
sporti). 

 L’autorizzazione al trasporto a titolo professionale di animali vale al massimo fino a un 
mese dopo il corso teorico previsto e non può essere prolungata. 

 
I trasportatori di animali in formazione che trasportano animali professionalmente devono 
poter presentare la relativa autorizzazione. L’organizzatore dei corsi ASNB/ASTAG mette a 
disposizione un’attestazione limitata nel tempo dal formato di carta di credito come certifi-
cato provvisorio di formazione  
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2.2 Requisiti specifici posti al conducente 

Art. 2 a titolo professionale: 
3Ai sensi della presente ordinanza, si intendono per: 

a. a titolo professionale: commercio e detenzione, accudimento e alleva-

mento di animali con l’intenzione di ricavarne un reddito o un profitto per 

sé o per terzi o di coprire i costi propri o di terzi; la contropre-stazione 

non deve essere corrisposta necessariamente in denaro; 
 
Spiegazioni: 

Per la definizione di «a titolo professionale» di un trasporto di animali è decisiva 

l’INTENZIONE con cui esso viene effettuato. 
Un trasporto di animali è a titolo professionale se viene effettuato da un’azienda di com-
mercio di bestiame o da un’azienda trasportatrice. I trasporti da parte di privati sono con-
siderati essere a titolo professionale quando vengono effettuati per terzi e con lo scopo di 
ricevere un indennizzo o una contropartita per il trasporto. 

Ulteriori informazioni sui requisiti per le persone che trasportano animali: 

www.usav.admin.ch > Trasporto di animali > Requisiti > Ulteriori informazioni (In-

formazioni tecniche - Protezione degli animali) 
 

I seguenti trasporti di animali sono considerati essere a titolo professionale e pre-

suppongono dunque formazione e formazione continua corrispondenti: 

 I trasporti di animali vengono effettuati da privati o aziende dietro compenso o contro-
partita, sotto forma di assunzione dei costi o altre prestazioni. 

 

I seguenti trasporti di animali non sono a titolo professionale: 

 Animali ad unghia fessa e pollame della propria azienda trasportati dal detentore di 
animali (impiegato) o da chi li accudisce. 

 Equidi (animali della specie equina) che vengono trasportati dal detentore di animali 
(impiegato) o da chi li accudisce (cavaliere/cocchiere). 

 Trasporto da parte di terzi, se il conducente non intende ricevere o non riceverà un in-
dennizzo o una contropartita per il trasporto. 

 

Esempi: 

 Un detentore di animali o una persona che li accudisce trasferisce animali propri e 
prende con sé anche animali di una terza persona. 

o Un detentore di animali porta uno o più dei suoi animali a un’esposizione, un mer-
cato, al pascolo estivo o al macello e prende con sé uno o più animali di una terza 
persona. 

o Un detentore di animali porta uno o più dei suoi cavalli a una destinazione e 
prende con sé anche uno o più cavalli di una terza persona. 

 Un conducente trasferisce uno o più animali e il passeggero è il detentore di animali 
o la persona che li accudisce. 

o La persona che accudisce gli animali non sa o non può guidare il veicolo perché 
non ha la patente e si assume la responsabilità dell’accudimento durante il tra-
sporto di animali. 

 

http://www.blv.admin.ch/?lang=it
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2.2 Requisiti specifici posti al conducente 

Art. 152 Responsabilità (degli autisti) 
1L’autista deve: 

a.  accertarsi che siano disponibili i documenti necessari;  

b. dopo aver caricato gli animali, effettuare il trasporto con riguardo e sen-

za inutili ritardi;  

c.  annotare per scritto le lesioni subite dagli animali durante il trasporto;  

d. comunicare immediatamente al destinatario l’arrivo degli animali. 
2L’autista è responsabile, dal ritiro alla consegna, del ricovero e dell’accu-

dimento degli animali. 
 
Spiegazioni: 
Durante il trasporto il conducente è responsabile, dalla rampa al momento del carico nel 
veicolo fino all’uscita dalla rampa al momento dello scarico, della detenzione e 
dell’accudimento degli animali che si trovano nel veicolo. 
 

Art. 157 Personale incaricato di accudire gli animali durante il 

trasporto (bestiame lattifero in lattazione) 
4Il bestiame lattifero in lattazione deve essere munto due volte al giorno. 
 
Spiegazioni: 
Nell’arco di 24 ore, il bestiame lattifero in lattazione deve essere munto due volte e con-
formemente allo stadio di lattazione. Il trasporto e le soste devono essere organizzati in 
modo corrispondente. 
 

Art. 161 Guida  
1La guida deve essere rispettosa degli animali. 
 
Spiegazioni: 
Accelerazioni inutilmente rapide o frenate e manovre brusche impauriscono o terrorizzano 
gli animali, e possono perdere l’equilibrio. I rischio di ferimenti aumenta. Lo stile di guida 
contribuisce molto alla qualità del trasporto.  
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2.2 Requisiti specifici posti al conducente 

Art. 170 Trasporti internazionali (autorizzazione) 
1Le imprese che trasportano animali da e verso l’estero a titolo professionale 

devono essere titolari di un’autorizzazione rilasciata dal Cantone. 
2L’autorizzazione è rilasciata soltanto se l’impresa dimostra di soddisfare i 

requisiti relativi all’attrezzatura tecnica dei mezzi di trasporto e alla forma-

zione dei collaboratori. 
3L’autorizzazione è rilasciata al massimo per cinque anni. 
4Le imprese con sede commerciale in un Paese membro dell’Unione europea 

devono presentare, su richiesta, un’autorizzazione rilasciata dall’autorità 

competente di detto Paese. 
5Ogni partita di animali deve essere accompagnata da una copia dell’auto-

rizzazione.  
 
Spiegazioni: 
Nel caso dei trasporti di animali oltrefrontiera, deve essere considerata anche la legisla-
zione straniera in materia. All’interno dell’UE si tratta in particolare del regolamento 
CE 1/2005 (Regolamento sulla protezione degli animali durante il trasporto). La respon-
sabilità per il rispetto delle norme è del conducente o dell’impresa di trasporto. Perciò si 
raccomanda di informarsi sulle prescrizioni presso le autorità straniere prima di effettuare il 
trasporto.  

Un’impresa di trasporto svizzera che esporta all’estero o importa in Svizzera animali a tito-
lo professionale necessita della relativa autorizzazione rilasciata dal servizio veterina-rio 
cantonale ai sensi dell’art. 170 OPAn e delle prescrizioni del regolamento CE 01/2005. Per 
tempi di trasporto fino a 8 ore si tratta dell’autorizzazione di tipo 1, per tempi di tra-sporto 
di più di 8 ore dell’autorizzazione di tipo 2 con requisiti supplementari per il veicolo.  

Alle persone che vogliono partecipare con cavalli (equidi) ad es. a tornei, ritiri, corse, ecc. 
si raccomanda di informarsi per tempo sulle disposizioni legali in vigore nel Paese in cui si 
svolge la manifestazione. Se le autorità straniere locali classificano il trasporto secondo la 
legislazione europea come essere a titolo professionale, è necessaria la relativa auto-
rizzazione del servizio veterinario cantonale competente anche se il trasporto secondo il 
diritto svizzero non è considerato essere a titolo professionale e non necessita quindi di 
un’autorizzazione corrispondente (cfr. art. 170 cpv. 1 OPAn).  

L’autorizzazione secondo il diritto UE è abbinata a un attestato di formazione. Per otte-
nerlo di regola basta frequentare un corso di un giorno come quello offerto dall’ASNB. In 
ogni caso si devono richiedere e rispettare le disposizioni in vigore alla destinazione este-
ra, in particolare per quel che riguarda la forma richiesta dell’attestato di formazione. 

Autorizzazioni per il trasporto di animali all’estero: 
Certificato di idoneità: 
Conducente  
Tipo 1 e tipo 2 

Autorizzazione:  
Impresa di trasporto 
Tipo 1 e tipo 2 

Certificato:  
Mezzo di trasporto stradale 
Tipo 2 
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2.3 posti al destinatario 

Ordinanza sulla protezione degli animali; (OPAn) RS 455.1 
 
del 23 aprile 2008 
 

Art. 153  Responsabilità (destinatari) 
1Il destinatario, insieme con l’autista, deve scaricare senza indugio gli animali 

al loro arrivo e, se necessario, in considerazione dei disagi subiti, dare loro 

ricovero, abbeverarli, alimentarli e curarli. Ciò vale anche per i soggiorni tem-

poranei nei mercati, nelle esposizioni e nelle fiere di bestiame. 
 
Spiegazioni: 
I destinatari possono essere sia aziende detentrici di animali nonché esposizioni, mercati o 
aziende di macellazione.  

 

Consegna al mercato:  
Gli animali vengono consegnati, scaricati, messi per breve tempo nelle stalle e di nuovo 
trasportati via. 

 
 

Consegna all’aziende di macellazione: 
Gli animali vengono consegnati, scaricati e messi in stalla fino alla macellazione. 

 
©  MJe 



- 20 -   

3. Veicoli per il trasporto di animali 
3.1 Requisiti posti dalla legislazione sulle epizoozie   

Legge sulle epizoozie; (LFE)   RS 916.40 
 
del 1 luglio 1966  
 

Art. 17 Trasporto di animali  
2Il Consiglio federale emana prescrizioni sul trasporto di animali e di materie 

animali e sui mezzi usati a tale scopo. 

 

Ordinanza sulle epizoozie; (OFE)   RS 916.401 
 
del 27 giugno 1995  
 

Art. 25 Requisiti concernenti i mezzi di trasporto per animali 
(autorizzazione) 
1I veicoli stradali possono essere usati regolarmente per il trasporto di anima-

li a unghia fessa, segnatamente da negozianti di bestiame, macellai e traspor-

tatori professionali, soltanto se sono stati controllati ed approvati. Segnata-

mente, devono essere provvisti di un ponte di carico a tenuta stagna verso il 

basso e ai lati, in modo da impedire che gli escrementi e lo strame fuoriesca-

no durante il trasporto. 
 
Spiegazioni: 
Con il termine «mezzo di trasporto» si intendono i veicoli e i dispositivi di trasporto colle-
gati al veicolo. 

L’autorizzazione deve essere registrata nella licenza di circolazione con la menzione «tra-
sporto regolare di animali ad unghia fessa» eventualmente con l’aggiunta «bestiame gros-
so» o «bestiame minuto». Per l’autorizzazione vengono controllati unicamente punti rile-
vanti ai fini della protezione dalle epizoozie di cui all’art. 25 dell’OFE per il trasporto di ani-
mali ad unghia fessa. I requisiti dell’OPAn non vengono controllati né attestati. 
 
Fondo impermeabile con pareti resistenti agli spruzzi d’acqua. 
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3.2 Requisiti posti dalla legislazione sulla circolazione stradale 

Ordinanza sulle norme della circolazione stradale;  

(ONC)    RS 741.11 
 
del 13 novembre 1962 
 

Art. 74 Trasporto di animali (escrezioni) 
1Nel trasporto di animali, le escrezioni non devono giungere all’esterno. Se 

necessario, il pavimento dev’essere coperto di materiale sufficientemente as-

sorbente. 
 
Spiegazioni: 
In generale, da nessun veicolo che trasporta animali possono fuoriuscire escrementi o 
strame.  
In caso di pavimento integro e di strame sufficiente non è possibile che gli escrementi so-
lidi e liquidi degli animali fuoriescano dal veicolo. Se gli escrementi o lo strame fuori-
escono dal veicolo viene infranto anche l’art. 25 OFE. 
 

Art. 74 Trasporto di animali (iscrizione per i trasporti regolari) 
2I veicoli a motore e i rimorchi possono essere usati per il trasporto regolare 

di animali ad unghia fessa e ungulati soltanto se autorizzati a tale scopo co-

me da iscrizione nella licenza di circolazione. Le pareti sino all’altezza pre-

scritta e il pavimento devono essere stagni in modo che gli escrementi non 

possano giungere all’esterno. 
4Sono fatte salve le disposizioni dell’ordinanza del 27 giugno 1995 sulle epi-

zoozie e dell’ordinanza del 23 aprile 2008 sulla protezione degli animali. 
 
Spiegazioni: 
La menzione nella licenza di circolazione attesta che le autorità d’immatricolazione hanno 
verificato (segnatamente per negozianti di bestiame, macellai e trasportatori professionali) 
i requisiti posti al veicolo per il trasporto regolare di animali ad unghia fessa di cui 
all’art. 25 OFE (fondo impermeabile e pareti resistenti agli spruzzi d’acqua fino all’altezza 
prescritta). Per gli ungulati (cavalli, asini, muli e bardotti) l’OFE non prevede requisiti in 
merito. La legislazione in materia di circolazione stradale per gli ungulati prevede requisiti 
meno severi in materia di impermeabilità dei veicoli (si deve evitare di insudiciare le stra-
de). 

Informazioni al riguardo dell’Ufficio federale delle strade (USTRA): 
In linea di principio, l’esecuzione delle prescrizioni della legislazione sulla circolazione stra-
dale per i veicoli stradali è compito delle autorità cantonali di ammissione alla circola-zione 
(uffici della circolazione stradale / controlli dei veicoli a motore), l’esecuzione della LPAn e 
della LFE invece è compito dei relativi servizi specializzati cantonali (servizi veterinari / or-
gani preposti alla protezione degli animali). 
Ciò significa che i veicoli adibiti al trasporto regolare di animali dovrebbero di fatto essere 
controllati da entrambi i servizi. Ciò sarebbe però fastidioso per gli utenti, oltre che inef-
ficiente. 
In accordo con i servizi specializzati cantonali, rappresentati dall’Associazione svizzera dei 
veterinari cantonali (ASVC), e sulla base di un’inchiesta effettuata presso gli uffici cantona-
li della circolazione, sono gli uffici della circolazione stradale, rispettivamente i controlli dei 
veicoli a motore, a verificare nei veicoli utilizzati per il trasporto regolare di animali ad un-
ghia fessa che le aree di trasporto siano stagne, attestandolo nella licenza di circolazione 
nel campo 14 «Decisioni dell’autorità» e apponendo al campo 25 «Carrozzeria» la relativa 
menzione. 
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3.2 Requisiti posti dalla legislazione sulla circolazione stradale 

Licenza di circolazione con la necessaria menzione 130 da parte dell’ufficio della circola-
zione stradale per il trasporto di animali ad unghia fessa (bestiame grosso e bestiame mi-
nuto) da parte di negozianti di bestiame, macellai e trasportatori professionali. 

Licenza con l’attuale testo tedesco (130) 

 
 

Spiegazioni: 
Se il veicolo viene impiegato da negozianti di bestiame, macellai e trasportatori professio-
nali, nella licenza di circolazione deve essere presente la menzione (130 Tra-sporto di 
animali ad unghia fessa autorizzato: bestiame grosso / bestiame minuto). 
 
Menzione in licenze più vecchie: 
«Bestiame grosso»: la menzione conferma il trasporto di bestiame grosso e bestiame mi-
nuto. 

 
 
Menzione in licenze più vecchie: 
«Bestiame minuto»: la menzione conferma il trasporto di bestiame minuto. 

 
 

© MJe 
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3.2 Requisiti posti dalla legislazione sulla circolazione stradale 

Ordinanza concernente le esigenze tecniche per i veicoli 

stradali; (OETV)   RS 741.41 
 
del 19 giugno 1995  
 

Art. 93 Veicoli per il trasporto di animali (altezza delle pareti) 
2I veicoli per il trasporto di bestiame grosso devono essere muniti di pareti 

aventi un’altezza di almeno 1,50 m e quelli per il trasporto di bestiame picco-

lo, di almeno 0,60 m. Con dispositivi di attacco, reti e coperture deve essere 

impedito agli animali di sporgere la testa fuori dal veicolo. 
 
Spiegazioni: 
L’altezza richiesta delle pareti deve essere costituita da materiale resistente non perfo-
rato, senza aperture o buchi tappati. 

Il bestiame grosso è definito come segue: 

 equidi (animali della specie equina) e bovini di più di 3 mesi 

Il bestiame minuto è definito come segue: 

 pecore, capre, maiali e bovini fino a 3 mesi (incl. vitelli fino a un peso vivo di 200 kg) 

I veicoli autorizzati per il trasporto di bestiame grosso possono trasportare anche bestiame 
minuto. 
 
Pareti non perforate di almeno 1,50 metri 

 
 

Pareti non perforate di almeno 0,60 metri 
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli 

animali 

Ordinanza sulla protezione degli animali; (OPAn) RS 455.1 
 
del 23 aprile 2008 
 

Art. 159 Carico e scarico degli animali (rampe) 
1I solipedi e gli ungulati, se non trasportati in contenitori, devono essere cari-

cati e scaricati mediante rampe antisdrucciolevoli se la distanza tra il suolo e 

lo spigolo superiore del ponte di carico è uguale o superiore a 25 cm. 

Se la distanza è inferiore a 25 cm, non devono essere utilizzate rampe se gli 

animali possono entrare e uscire rivolti in avanti.  
 
Spiegazioni: 
Se sono necessarie, le rampe devono poter essere trasportate insieme agli animali e uti-
lizzate. È possibile evitare di trasportare le rampe assieme agli animali se nel luogo di 
spedizione e di destinazione sono presenti strutture conformi al corretto carico e scarico 
degli animali.  
Le rampe devono essere costruite con un materiale antisdrucciolevole o esserne rivestite 
ed avere una larghezza tale che gli animali possano salire e scendere senza impe-dimenti. 
 

Esempio:  
Mezzo di trasporto senza rampa. 

 
 

Spiegazioni: 
Se gli animali vengono trasportati in veicoli senza rampe devono poter essere caricati e 
scaricati camminando in avanti. 
 

© joskin 
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 159 Carico e scarico degli animali (assi trasversali) 
1terLe rampe devono essere provviste di assi trasversali se l’inclinazione su-

pera 10 gradi.  
 
Spiegazioni: 
La pendenza di 10° risulta dal rapporto tra la lunghezza della rampa e la distanza fra su-
perficie della carreggiata e pavimento del veicolo.  
Se vengono superati i 10° si devono applicare le assi trasversali che dovrebbero impedire 
che gli animali scivolino. 
 
Esempio di misurazione di una pendenza di 10°. 
 

 
 Lo spessore delle assi trasversali deve essere compreso tra i 10 e i 35 mm. 

 La larghezza delle assi trasversali deve essere compresa tra i 25 e i 50 mm. 

 La distanza tra due assi trasversali deve essere compresa tra i 150 e i 350 mm. 
 

Distanze ideali tra le assi trasversali  

 

 

 

Distanze eccessive tra le assi trasversali  

 

 

©  MJe 
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 159 Carico e scarico degli animali (pendenza delle rampe) 
1bisLe rampe non devono essere troppo ripide né presentare fessure ampie a 

tal punto che gli animali potrebbero ferirsi.  
 
Spiegazioni: 
La pendenza delle rampe non deve superare i 30°. Eventuali fessure tra la rampa e il vei-
colo, nonché tra la rampa e il suolo non devono essere ampie al punto tale che l’animale 
possa ferirsi. La comodità di salita e discesa per l’animale aumenta al diminuire della pen-
denza. Se la distanza tra la rampa e la carrozzeria del veicolo o il suolo è ampia al punto 
tale che l’animale possa ferirsi, lo spazio va coperto o riempito. 
 

 
 

Esempio di fessura: 
Fessura molto grande tra la carrozzeria del veicolo e la rampa. In questo esempio anche le 
protezioni laterali delle rampe non rispettano le prescrizioni. 

 
 

 

Esempio di rampa con una pendenza massima ammessa di 30° 

  
 

A = 2 parti su  B = 3 parti      ca. 30° 
 
Esempio: 
A = 0.9 m   su  B = 1.35 m       ca. 30° 

A dipendenza delle sue dimensioni, salendo o scendendo l’animale può ferirsi a causa del-
la distanza eccessiva tra la rampa e il pavimento del veicolo. 

©  MJe 
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 159 Carico e scarico degli animali (protezioni laterali delle 
rampe) 
1terLe rampe devono essere provviste di protezioni laterali adeguate alla taglia 

e al peso degli animali, tranne se questi ultimi vengono condotti a mano e 

l’altezza del ponte di carico non supera i 50 cm. 
 
Spiegazioni: 

Altezza delle protezioni laterali: (misurata perpendicolarmente al suolo) 

 per bestiame grosso:  100 cm  

 per bestiame minuto:   80 cm 

Lunghezza delle protezioni laterali: 

 Le protezioni laterali devono essere vicine al veicolo in modo tale che non risultino delle 
fessure che potrebbero ferire gli animali. (distanza massima tra il veicolo e la protezione 
laterale: 10 cm)  

 Per il trasporto di animali liberi vanno applicate su tutta la lunghezza delle rampe 

 Per il trasporto di animali condotti a mano a partire da 50 cm da terra. 

Caratteristica: 

 Chiuse o perforate 

Le protezioni laterali delle rampe devono poter essere trasportate e utilizzate sem-

pre. 

È possibile rinunciare di trasportare le protezioni laterali delle rampe assieme agli animali 
se nel luogo di spedizione e di destinazione sono presenti strutture conformi alle prescri-
zioni di cui sopra per il corretto carico e scarico degli animali. 

 
Distanza non ammessa tra veicolo e 
protezioni laterali delle rampe. 

 Distanza corretta tra veicolo e protezioni 
laterali delle rampe.  
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Protezioni laterali:  
bestiame grosso / minuto condotto 

 
Dal suolo all’estremità inferiore delle pro-
tezioni laterali l’altezza non deve supera-
re i 50 cm. 
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Protezioni laterali: 
bestiame grosso / minuto libero 

 
Le protezioni laterali devono essere ap-
plicate sull’intera lunghezza della rampa. 
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Protezioni laterali: 
bestiame minuto condotto 

 
Dal suolo all’estremità inferiore delle pro-
tezioni laterali l’altezza non deve supera-
re i 50 cm. 

 

  

 
© MJe 

Protezioni laterali: 
bestiame minuto libero 

 
Le protezioni laterali devono essere ap-
plicate sull’intera lunghezza della rampa.  
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 158  Separazione degli animali 
1Se necessario, gli animali devono essere trasportati in scompartimenti o 

contenitori separati secondo la specie, l’età e il sesso.  

2Gli animali incompatibili vanno tenuti separati. 
 
Spiegazioni: 
La separazione può essere effettuata diversamente a dipendenza della specie animale. Il 
dispositivo di separazione deve sopportare la pressione effettuata dagli animali e impe-
dire che essi possano infilarsi sotto, sopra o attraverso il dispositivo. Fanno eccezione gli 
animali giovani che dipendono dai genitori.  
Si può rinunciare alla separazione se gli animali sono abituati ad essere legati e si soppor-
tano a vicenda e durante il trasporto sono legati. 
Se gli animali vengono caricati a gruppi, per limitare morsicature e lotte gerarchiche, nel 
limite del possibile vanno mantenuti i gruppi in cui essi hanno già vissuto. 
 

Ulteriori informazioni sulle pareti divisorie: www.usav.admin.ch > Trasporto di ani-

mali > Requisiti > Ulteriori informazioni (Informazioni tecniche - Protezione degli 

animali) 

Separazioni di bovini provenienti da effettivi diversi 

 
 
Possibile separazione tra bestiame mi-
nuto e grosso 

 
Possibile separazione di bestiame grosso 
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 159 Carico e scarico degli animali (illuminazione interna) 
2Al momento del carico, l’interno del mezzo di trasporto deve essere ben illu-

minato senza tuttavia abbagliare gli animali. 
 
Spiegazioni: 
Gli animali non entrano volentieri in spazi bui sconosciuti. La zona di carico deve poter es-
sere illuminata al momento del carico.  
 

Art. 1651 Mezzi di trasporto (illuminazione) 

a. I mezzi di trasporto devono essere dotati di una fonte di illuminazione 

fissa o portatile di potenza sufficiente per controllare gli animali. 
 
Spiegazioni: 
Tutte le zone di trasporto devono poter essere illuminate in qualsiasi momento. 
 

Art. 160 Trattamento di determinate specie animali (legare gli 
equidi) 
1 Gli equidi devono essere legati durante il trasporto; sono eccettuati gli ani-

mali giovani fino all’inizio della loro utilizzazione regolare, tuttavia al massimo 

fino al raggiungimento dei 30 mesi di età. È vietato legarli a cavezze di corda, 

a cavezze annodate oppure alle briglie.  
 
Spiegazioni: 
Se si trasportano in gruppo equidi (poni o cavalli piccoli) con un’altezza al garrese di al 
massimo 148 cm, si può fare a meno di legarli a condizione che gli animali si sopportino a 
vicenda e non siano ferrati. 
 

Art. 160 Trattamento di determinate specie animali (disporre di 
traverso i bovini) 
3I bovini trasportati legati e il cui peso supera 500 kg non possono essere col-

locati di traverso se la larghezza del veicolo è inferiore a 2,5 metri. 
 
Spiegazioni: 
In caso di veicoli di trasporto con una larghezza esterna inferiore ai 2,50 m, i bovini traspor-
tati legati il cui peso supera 500 kg non possono essere collocati di traverso. 

Se gli animali vengono messi in un veicolo più stretto con una struttura fissa diagonale 
lunga più di 2,50 m, allora il trasporto è permesso. 

  
Collocazione trasversale di bovini  
oltre i 500 kg  

Collocazione diagonale di bovini  
oltre i 500 kg
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 160 Trattamento di determinate specie animali (legare i bovi-
ni) 
2È vietato servirsi delle corna, dell’anello nasale o di corde per legare i bovini.  

 
Spiegazioni: 
L’opzione migliore per i bovini abituati ad essere legati è essere legati con una cavezza di 
corda. I bovini legati devono poter stare in piedi eretti.  
 
 
Mucca legata correttamente con una cavezza. 

  
 
 

Art. 160 Trattamento di determinate specie animali (tori) 
4I tori di età superiore a 18 mesi devono portare un anello nasale. Si può ri-

nunciare all’anello nasale se, prima dello spostamento o della macellazione: 

a.  i tori sono tenuti prevalentemente in una mandria all’aperto o in gruppo a 

stabulazione libera; e  

b. sono state prese le precauzioni necessarie per garantire un trasporto si-

curo nonché un carico e uno scarico sicuri. 
 
Spiegazioni: 
Solo i tori di oltre 18 mesi provenienti da stabulazione fissa devono portare un anello nasa-
le. L’anello nasale serve come aiuto per la condotta. L’art. 17 lett. l OPAn proibisce di lega-
re i tori all'anello. È anche proibito far passare attraverso l’anello la corda con cui l’animale 
viene legato. 
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 165¹ Mezzi di trasporto (peculiarità) 

a.  Le parti con le quali gli animali entrano in contratto devono essere co-

struite con un materiale innocuo per la salute e concepite in modo che il 

pericolo di ferimento sia esiguo.  
 
Spiegazioni: 
Nei pressi degli animali da trasportare non devono trovarsi oggetti appuntiti, affilati e spor-
genti. Attrezzature danneggiate od oggetti caricati assieme agli animali non devono ferirli. 
 

Art. 165¹ Mezzi di trasporto (fissaggio delle porte) 

b. Le porte, le finestre e i finestrini devono poter essere fissati in modo si-

curo durante il trasporto.   
 
Spiegazioni: 
Le porte e le finestre devono poter essere fissate in modo tale che gli animali non le pos-
sano aprire. Per evitare la fuga degli animali dal veicolo e per garantire l’approv-
vigionamento controllato di aria fresca, tutte le aperture vanno fissate in modo sicuro di 
preferenza dall’esterno.  
 
 
Sistema di sicurezza delle serrature 
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 165¹ Mezzi di trasporto (pavimenti antisdrucciolevoli) 

c. Mediante pavimenti antisdrucciolevoli, pareti divisorie, tramezzi e dispo-

sitivi di sostegno si deve evitare il rischio che gli animali scivolino o i 

contenitori si spostino.   
 
Spiegazioni: 
Un pavimento in lamiera striata, in legno o ricoperto di gomma non garantisce una sicu-
rezza antisdrucciolo. Lo strame adeguato evita lo scivolamento. Le pareti divisorie devono 
essere costruite e fissate in modo da sopportare il carico degli animali. 
 

Art. 164 Mezzi di trasporto (lettiera) 

Fatta eccezione per il trasporto professionale di volatili e conigli in contenitori 

standard, il pavimento del mezzo di trasporto e il fondo dei contenitori devo-

no essere coperti con una lettiera o un materiale equivalente che assorba 

l’urina e le feci e sia appropriato per il riposo.   
 
Spiegazioni: 
Una lettiera adeguata deve avere le seguenti caratteristiche: 

 povera di polvere 

 assorbente 

 compatibile con gli animali da trasportare 

Materiali equivalenti devono avere le seguenti caratteristiche: 

 morbidi 

 assorbenti 

 compatibili con gli animali da trasportare  
 
Una lettiera troppo spessa in certi casi non può garantire la sicurezza antisdrucciolo. 
 
 
Lettiera a copertura totale, ad esempio con segatura esente da polvere. 
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 165¹ Mezzi di trasporto (dispositivi d’attacco) 

d. I dispositivi d’attacco devono essere abbastanza resistenti da non spez-

zarsi durante il trasporto in seguito a normale sollecitazione. Devono es-

sere sufficientemente lunghi affinché gli animali possano stare in posi-

zione eretta naturale.  
 
Spiegazioni: 
I dispositivi d’attacco sono parte integrante della carrozzeria del veicolo e dovrebbero tro-
varsi almeno all’altezza del petto dell’animale da trasportare.  
Il collegamento tra il dispositivo d’attacco e l’animale (corda, fune o catena) deve essere 
lungo almeno quanto necessario per permettere all’animale di stare in piedi con una po-
stura normale. Collegamenti troppo lunghi tra il dispositivo d’attacco e l’animale possono 
essere fonte di pericolo, ad esempio causando lo strangolamento degli animali. 
 

Art. 165¹ Mezzi di trasporto (spazio minimo) 

f. Gli animali devono disporre di uno spazio sufficiente. Per gli animali da 

reddito devono essere soddisfatti i requisiti di spazio minimo di cui 

all’allegato 4.  
 
Spiegazioni: 
Le dimensioni minime devono essere rispettate per quanto riguarda la superficie e 
l’altezza. Le misure indicano lo spazio minimo medio per animale. A seconda della durata 
del trasporto, delle condizioni degli animali e delle condizioni climatiche può essere neces-
sario aumentare adeguatamente i valori minimi. Per la determinazione dell’altezza minima 
di uno scompartimento di trasporto fa stato l’altezza al garrese dell’animale più alto del 
gruppo. 

In considerazione delle divergenze dalle misure, a volte imposte delle apparecchiature, 
sono ammesse le seguenti tolleranze: 

 per determinare il numero ammesso di animali, in scompartimenti che offrono spazio ad 
almeno 10 animali si arrotonda di un capo intero verso l’alto se la superficie disponibile 
in eccesso corrisponde ad almeno mezzo animale; 

 in scompartimenti piccoli che offrono spazio a meno di 10 animali l’arrotondamento per 
eccesso del numero di animali non è permesso; 

 il numero totale di animali caricati non deve superare quello massimo ammesso calco-
lato sulla base della superficie complessiva dello spazio di carico.   
(Superficie totale dello spazio di carico divisa per la superficie minima per animale); 

 nel calcolo del numero massimo ammesso di animali per superficie di carico si arroton-
da per eccesso se la superficie calcolata disponibile in eccesso corrisponde ad almeno 
mezzo animale. 
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 1651 Mezzi di trasporto (spazio minimo) 

f. Se gli animali dispongono di più del doppio della superficie minima di 

cui all’allegato 4, è necessario inserire pareti divisorie. Occorre tenere 

conto delle esigenze delle singole specie, delle condizioni climatiche e 

segnatamente dello stato di tosatura.  
 
Spiegazioni: 
Le separazioni devono essere costruite in modo che gli animali possono essere tenuti con 
sicurezza in una determinata superficie limitata.  
In caso di una superficie di base eccessiva, gli animali possono perdere più facilmente 
l’equilibrio e ferirsi.  
Si può fare a meno di separazioni se viene trasportato un unico animale della specie bovi-
na, abituato ad essere legato, in un veicolo con una superficie di trasporto massima di 
10 m2.  
 
 
Separazione corretta per rispettare la superficie di trasporto 

  
 
 

Art. 1651 Mezzi di trasporto (aria fresca) 

g  I mezzi di trasporto devono essere provvisti di aperture adeguatamente 

collocate che garantiscano un sufficiente afflusso di aria fresca.  
 
Spiegazioni: 
L’aria fresca è importante. A questo proposito bisogna però badare a evitare correnti d’aria 
e risucchi di gas di scarico. Va prestata attenzione se gli animali sono esposti all’aria dovu-
ta al movimento del veicolo.  
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 1651 Mezzi di trasporto (protezione dalle condizioni meteo-
rologiche) 

g.  Occorre assicurare la protezione da condizioni meteorologiche avverse 

e dai gas di scarico del mezzo di trasporto.  
 
Spiegazioni: 
I mezzi di trasporto non devono necessariamente essere provvisti di un tetto. A dipenden-
za del tipo di animale e della forma di allevamento è necessario un tetto come protezione 
dall’aria dovuta al movimento del veicolo. Un tetto è utile perché fa sì che gli animali non 
siano esposti alle condizioni meteorologiche. 
La protezione dall’aria dovuta al movimento è particolarmente importante per il trasporto di 
pollame.  

Sono considerati influssi dannosi dovuti alle condizioni meteorologiche: 

 il cambiamento delle condizioni climatiche tra l’allevamento e il trasporto; 

 l’irraggiamento solare; 

 la pioggia; 

 la neve; 

 il freddo.  
 
 
Protezione corretta dalle condizioni meteorologiche con tetto e sportelli dell’aereazione si-
stemati correttamente 
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 1651 Mezzi di trasporto (griglia di chiusura) 

h. Nella parte posteriore dei veicoli e dei rimorchi utilizzati per il trasporto 

di bovini, suini, ovini e caprini deve essere collocata una griglia. 
 
Spiegazioni: 
La griglia di chiusura deve impedire che gli animali possano cadere dal mezzo di trasporto 
o fuggire quando si apre il portellone posteriore del veicolo. 
 
Ulteriori informazioni sulla griglia di chiusura: www.usav.admin.ch > Trasporto di 

animali > Requisiti > Ulteriori informazioni (Informazioni tecniche - Protezione degli 

animali) 
 
Come lo indica il nome, una griglia di chiusura deve: 

 essere fatta in modo tale che gli animali non possano fuggire quando il portellone po-
steriore è aperto; 

 sopportare anche una forza intensa da parte degli animali, senza rompersi o piegarsi; 

 poter essere bloccata in modo che gli animali non possano aprirla; 

 essere costruita in modo che gli animali non possano scavalcarla, passarci sotto o at-
traverso.  
 

Valgono gli stessi requisiti anche per le pareti divisorie usate per separare la super-

ficie di trasporto. 
 

Di seguito una selezione di possibili griglie di chiusura:  

 
Griglia di chiusura per bestiame grosso e minuto 
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Griglia di chiusura per bestiame minuto 

  

Protezioni laterali della rampa richiuse  Griglia di chiusura nell’agricoltura 

  

Dispositivo di chiusura NON ammesso Dispositivo di chiusura NON ammesso 

     
 

© KD / STS © KD / STS 
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3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 1651 Mezzi di trasporto (superficie di carico in m²) 

i. Sui veicoli utilizzati per il trasporto professionale di animali da reddito di 

cui all’allegato 4, esclusi i volatili, deve essere indicata in modo chiara-

mente visibile dall’esterno la superficie di carico disponibile in m2, even-

tualmente per piano. 

 
Spiegazioni: 
La dicitura deve essere applicata in modo che possa essere letta anche quando le porte 
della superficie di carico e le rampe sono aperte. 
In caso di veicoli per il trasporto di pollame e di equini si può rinunciare alla dicitura della 
superficie, se il pollame viene separato tramite contenitori per il trasporto e gli equidi (ani-
mali della specie equina) con tramezzi o divisori.  

È considerata superficie di carico: 

 la superficie effettiva in m2 a disposizione degli animali (senza le superfici occupate da 
passaruote, recinti o griglie fissi, nonché da altre strutture, e quindi non disponibili per 
gli animali). 

La dicitura della superficie di carico deve soddisfare i seguenti criteri: 

 carattere alto almeno 6 cm; 

 ben leggibile; 

 davanti a sinistra oppure sulla parte posteriore del veicolo. 
 
 
Superficie in m2 a disposizione degli animali. 

 
 

 

Art. 1651 Mezzi di trasporto (allegato 4) 

i. Nel veicolo deve essere presente anche una copia dell’allegato 4. 
 
Spiegazioni: 
Alla fine di questo aiuto all’esecuzione si trova l’allegato 4.  
 

©  MJe ©  MJe 



- 40 -   

3.3 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli animali 

Art. 1651 Mezzi di trasporto (scritta «Animali vivi») 

j. Sui veicoli utilizzati per il trasporto professionale di animali deve essere 

applicata in modo ben visibile, nella parte anteriore e in quella poste-

riore, la scritta «Animali vivi» o un’indicazione analoga. 
 
Spiegazioni: 
Oltre alla scritta «Animali vivi» vengono accettate per analogia anche scritte come «Tra-
sporti di animali», «Trasporti di bestiame», «Trasporti di cavalli», «Cavalli da sport», ecc.  

Per la definizione di «professionale» v. pagina 16. 

Si consiglia comunque di apporre la scritta su tutti i mezzi che trasportano animali. 

La scritta «Animali vivi» deve soddisfare i seguenti punti: 

 carattere alto almeno 12 cm; 

 ben leggibile in scrittura orizzontale, stampatello; 

 applicata ad almeno 100 cm sopra la carreggiata; 

 davanti e dietro (sui veicoli); 

 dietro (sui rimorchi). 
 
 
Veicolo con ottima iscrizione in carattere ben leggibile. 

 

 

Art. 166 Merci trasportate insieme agli animali 
1Le merci trasportate insieme agli animali devono essere caricate in modo ta-

le da non arrecare lesioni, dolori o sofferenze agli animali. 
2Le merci che arrecano danno agli animali non possono essere trasportate 

con essi. 
 
Spiegazioni: 
Se viene trasportata della merce nello stesso mezzo di trasporto bisogna badare che que-
sta sia ben assicurata e che si trovi fuori dalla portata degli animali.  
Con gli animali non possono essere trasportate merci che ne compromettono il benessere 
(emissione eccessiva di odori o di rumori, ecc.).  
 

©  MJe 



  - 41 - 

3.4 Pulizia e disinfezione 

Legge sulle epizoozie; (LFE)   RS 916.40 
 
del 1 luglio 1966 
 

Art. 23 Pulizia e disinfezione dei veicoli  

I veicoli, impianti e utensili usati per il trasporto di animali sono dei veicoli pu-

liti dopo ogni uso e, su ordine dell’autorità, disinfettati. 
 
Spiegazioni: 
La pulizia dei veicoli deve avvenire prima del prossimo trasporto di animali. Dopo la puli-
zia, tutti gli stabulari, le battute interne delle porte e le parti interne delle rampe devono es-
sere puliti. La pulizia è considerata conclusa quando il veicolo è privo di escrementi anima-
li e di strame. 

 
 

Ordinanza sulle epizoozie; (OFE)   RS 916.401 
 
del 27 giugno 1995 
 

Art. 25 Requisiti concernenti i mezzi di trasporto per animali 
(pulizia) 
3Gli impianti e gli utensili destinati al trasporto di animali, come rampe, aree 

di carico e scarico, vagoni ferroviari, battelli e veicoli sono sempre mantenuti 

puliti e sono sottoposti, dopo ogni utilizzazione, ad una pulizia accurata. I 

veicoli usati per il trasporto di animali al macello sono puliti prima di lasciare 

lo stabilimento. I carri ferroviari, i battelli e i veicoli stradali sono disinfettati 

periodicamente, ma sempre dopo il trasporto di animali ammalati o sospetti, 

nonché su ordine dell’autorità. 
 
Spiegazioni: 
I veicoli vanno puliti accuratamente dopo ogni trasporto. In caso di trasporto a un mercato, 
a un’esposizione, ecc., se nelle vicinanze non vi è una possibilità di lavare il veicolo vi si 
può rinunciare prima del prossimo trasporto di animali alle seguenti condizioni: 

 la superficie di carico va pulita superficialmente dagli escrementi solidi e ricoperta con 
sufficiente strame secco e pulito;  

 tutti gli animali trasportati provengono esclusivamente dalla stessa azienda (azienda 
detentrice di animali, mercato, esposizione, ecc.) e vengono direttamente ritrasportati 
all’azienda di provenienza.  
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3.4 Pulizia e disinfezione 

Ordinanza sulla protezione degli animali; (OPAn) RS 455.1 
 
del 23 aprile 2008 
 

Art. 163 Pulizia e disinfezione (mezzi e contenitori di trasporto) 

I piani di carico e i contenitori devono essere puliti dopo il trasporto e disin-

fettati su disposizione degli organi di controllo ufficiali. 
 
Spiegazioni: 
Tutti i settori di trasporto devono essere puliti dopo il trasporto per ragioni sanitarie ed 
igieniche. I settori di carico devono essere puliti al più tardi prima del prossimo trasporto di 
animali. 
Secondo la legislazione sulla protezione degli animali, essi non possono essere caricati in 
settori ancora sporchi di escrementi solidi e liquidi, oppure ricoperti da strame sporco.   
 
 
Stazione di lavaggio presso un’azienda di macellazione. 
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3.5 Ripartizione del peso 

Legge federale sulla circolazione stradale; (LCStr)   RS 741.01 
 
del 19 dicembre 1958 
 

Art. 30 Sovraccaricare 
2I veicoli non devono essere sovraccaricati. Il carico deve essere collocato in 

modo che non sia di pericolo né di ostacolo ad alcuno e che non possa cade-

re. I carichi sporgenti devono essere segnalati, di giorno e di notte, in modo 

ben visibile. 
 
Spiegazioni: 
Il conducente è responsabile del carico e della sicurezza del veicolo. L’entità del carico 
deve essere tale che il peso totale riportato nella licenza di circolazione non venga supera-
to. Ciò vale anche nel caso in cui la superficie di carico dovesse permettere una maggiore 
densità di occupazione.  
Nell’impiego di rimorchi si deve tener conto anche del carico del dispositivo di appoggio 
(detto anche carico del timone). 
 

Il peso totale ma anche il carico utile non pos-
sono essere superati.  

L’effettivo peso di carico ammesso può essere 
minore del carico utile indicato nella licenza di 
circolazione. Determinante è la differenza tra il 
peso totale riportato nella licenza di circolazione 
e il peso misurato sulla bilancia del veicolo vuo-
to con almeno il 90% del serbatoio pieno e il 
conducente a bordo. 

 

 

Nell’impiego di rimorchi si deve tener conto del 
carico del dispositivo di appoggio.  La ripartizio-
ne sbagliata del peso (troppo o troppo poco ca-
rico del dispositivo di appoggio) ha già provoca-
to incidenti. 

Se il carico del dispositivo di appoggio del vei-
colo e del rimorchio sono diversi, il valore più 
basso tra i due non può essere superato. 

 

 

Fonte: prezi.com  

      Carico del dispositivo 
      di appoggio 
ammesso 
 

massimo  kg 
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4. Contenitori di trasporto 
4.1 Requisiti posti dalla legislazione in materia di protezione degli 

animali 

I contenitori di trasporto sono strutture per il trasporto di animali che non sono col-
legate con un veicolo (ad es. gabbie, cassoni, scatole, container, ecc.). 

Ordinanza sulla protezione degli animali; (OPAn) RS 455.1 
 
del 23 aprile 2008 
 

Art. 1671 Contenitori di trasporto (pericolo di ferimento) 

I contenitori di trasporto devono essere: 

a. costruiti con materiale innocuo per la salute e concepiti in modo che il 

pericolo di ferimento sia esiguo;  

 

Art. 1671 Contenitori di trasporto (sollecitamento del trasporto) 

I contenitori di trasporto devono essere: 

b. sufficientemente robusti da sopportare le normali sollecitazioni del tra-

sporto senza gravi danni e da non poter essere distrutti dagli animali;  

 

Art. 1671 Contenitori di trasporto (fuga) 

I contenitori di trasporto devono essere: 

c. costruiti in modo che gli animali non possano fuggire; 

 

Art. 1671 Contenitori di trasporto (spaziosità) 

I contenitori di trasporto devono essere: 

d. sufficientemente spaziosi affinché gli animali trasportati possano assu-

mere la postura normale;  
 
Spiegazioni: 
Il conducente è responsabile del carico e della sicurezza del veicolo. Ciò significa che 
l’altezza e la lunghezza del contenitore devono essere adeguate all’animale. La lar-ghezza 
del contenitore si basa sull’animale trasportato.  

 Nel caso del pollame fanno stato le condizioni di spazio minimo di cui all’allegato 4. 
 

Ulteriori informazioni sul trasporto di pollame: www.usav.admin.ch > Trasporto di 

animali > Requisiti > Ulteriori informazioni (Informazioni tecniche - Protezione degli 

animali) 
 
 

http://www.blv.admin.ch/?lang=it
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4.2 Contenitori per il trasporto di pollame 

Casse per il trasporto di pollame sovrapponibili con fondo non perforato. 

 
 
 

Art. 1671 Contenitori di trasporto (aria fresca) 

I contenitori di trasporto devono essere: 

e. provvisti di sufficienti aperture d’aerazione sistemate in modo che, an-

che se i contenitori sono collocati fittamente l’uno accanto all’altro, sia 

assicurato un sufficiente afflusso di aria fresca; nei contenitori chiu-si 

contenenti animali eterotermi deve essere disposta una riserva d’aria o 

d’ossigeno; se necessario, occorre prevedere un isolamento termico;  

 

Art. 1671 Contenitori di trasporto (accudimento degli animali)  

I contenitori di trasporto devono essere: 

f. costruiti in modo che gli animali possano essere osservati e, se neces-

sario, accuditi; i contenitori per trasporti di lunga durata devono essere 

muniti di attrezzature per il foraggiamento e l’abbeverata che possano 

essere utilizzate senza che gli animali riescano a fuggire.  

 
 

©  MJe 

Fonte: Internet 
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6. Allegato 4 dell’ordinanza sulla protezione degli 

animali  

Spazio minimo per il trasporto di animali da reddito  

Le misure indicano lo spazio minimo medio per animale, non sono ammesse misu-
re inferiori.  
A seconda della durata del trasporto, delle condizioni degli animali e delle condi-
zioni climatiche può essere necessario aumentare adeguatamente i valori minimi. 

Tabella 1 Spazio minimo per il trasporto di 
 

bovini    

Peso in kg Superficie per 
animale in m2 

    Altezza minima del compartimento 
in cm 

 40- 80 kg 0,30 Altezza al garrese + 20 cm 

 80-150 kg 0,40 Altezza al garrese + 25 cm 

150-250 kg 0,80 Altezza al garrese + 25 cm 

250-350 kg 1,00 Altezza al garrese + 35 cm 

350-450 kg 1,20 Altezza al garrese + 35 cm 

450-550 kg 1,40 Altezza al garrese + 35 cm 

550-700 kg 1,60 Altezza al garrese + 35 cm 

oltre 700 kg 1,80 Altezza al garrese + 35 cm 

 

suini   

Peso in kg Superficie per animale in 
m2 

Altezza minima del 
compartimento in cm 

fino a 15 kg 0,09 75 cm 

15 - 25 kg 0,12 75 cm 

25 - 50 kg 0,18 75 cm 

50 - 75 kg 0,30 90 cm 

75 - 90 kg 0,35 100 cm 

90-110 kg 0,43 100 cm 

110-125 kg 0,51 100 cm 

125-150 kg 0,56 110 cm 

150-200 kg 0,69 110 cm 

oltre 200 kg 0,82 110 cm 

Tabella 2 Spazio minimo per il trasporto di 
 

ovini tosati   
Peso in kg Superficie per animale 

in m2 
Altezza minima del compartimento 

in cm 

30 - 45 kg 0,25 Altezza al garrese + 25 cm 

45 - 60 kg 0,33 Altezza al garrese + 30 cm 

oltre 60 kg 0,40 Altezza al garrese + 30 cm 

ovini non tosati
 

Peso in kg Superficie per 
animale in m2 

Altezza minima del compartimento in cm 

    < 30 kg 0,20 Altezza al garrese + 20 cm 

30 - 45 kg 0,25 Altezza al garrese + 25 cm 

45 - 60 kg 0,40 Altezza al garrese + 30 cm 

oltre 60 kg 0,50 Altezza al garrese + 30 cm 

 

pecore in gestazione avanzata e montoni 
d’allevamento 
 Superficie per 

animale in m2 
Altezza minima del compartimento 

in cm 

pecore 0,50 Altezza al garrese + 30 cm 

montoni 0,50 Altezza al garrese + 30 cm 

 

caprini    

Peso in kg Superficie per 
animale in m2 

Altezza minima del compartimento in 
cm 

< 35 kg 0,25 Altezza al garrese + 50 cm 

35 - 55 kg 0,33 Altezza al garrese + 50 cm 

oltre 55 kg 0,50 Altezza al garrese + 50 cm 

 

equini   

 Superficie per 
animale in m2 

Altezza minima del 
compartimento in cm 

puledri 0,85 Altezza al garrese + 40 cm 

cavalli leggeri 1,40 Altezza al garrese + 40 cm 

cavalli medi 1,60 Altezza al garrese + 40 cm 

cavalli pesanti 1,90 Altezza al garrese + 40 cm 

 

Tabella 3 Spazio minimo per il trasporto di 
 

galline, oche, anatre e tacchini adulti 

Peso in kg Superficie per kg di peso 
vivo in cm2/kg  

 

Altezza minima del 
compartimento in cm  

fino a 1,6 kg 180 24 

fino a 3,0 kg 160 24 

fino a 5,0 kg 115 25 

fino a 10,0 kg 105 30 

fino a 15,0 kg 105 35 

oltre 15,0 kg   90 40 

 

pulcini di un giorno  

Peso in kg Superficie per animale in cm2  

 

Altezza minima del 
compartimento in cm   

  

pulcini e anatre 
di un giorno 

21 10 

oche e tacchini 
di un giorno 

35 10 

 


